COOPERATIVA LA RONDINE 2
BILANCIO SOCIALE 2010
Premessa

Prosegue per l’ottavo anno consecutivo la predisposizione del Bilancio Sociale tramite il quale la Cooperativa vuole rendere conto ai soci delle scelte, attività progetti, proposte e di tutto quello che nelle sue diverse forme e strutture ha portato avanti nel corso dell’anno.

Ribadiamo l’importanza di questo documento sicuramente più rappresentativo della cooperativa intesa come entità pulsante, perché consente di render conto ai soci dei risvolti umani, sociali, motivazionali della Cooperativa; aspetti questi che il bilancio di esercizio non è in grado di esprimere.

Per redigere questo documento, come sempre abbiamo raccolto e rappresentato in modo organico il materiale frutto delle verifiche che annualmente i responsabili dei vari settori della Cooperativa presentano al Consiglio di Amministrazione insieme alla pianificazione per l’anno entrante.

Abbiamo anche osservato che in molte occasioni questo documento viene consegnato ai nuovi volontari o a chi ci vuole conoscere perché riassume in modo sicuramente completo e speriamo coinvolgente tutto quello che significa Rondine e Commercio Equo.
Struttura

La Cooperativa si occupa di Commercio equo e Solidale. E’ una Cooperativa a mutualità prevalente e ha come obbiettivo sostanziale l’intento di promuovere in ogni sua forma il Commercio Equo e Solidale sul territorio veronese e di investire le risorse disponibili e quindi anche gli eventuali utili, per raggiungere tale scopo.

La Cooperativa è partecipata da 2.140 soci al 31/12/2010 così suddivisi:

- 2.033 persone fisiche

- 107 persone giuridiche

E’ amministrata da un Consiglio di Amministrazione attualmente composto da 7 membri che vengono eletti dall’assemblea e restano in carica un triennio.

E’ presente anche un Collegio Sindacale (composta da tre membri effettivi) che vigila sull’attività della Cooperativa secondo quanto previsto dal Codice Civile. 

La Cooperativa opera soprattutto con l’ausilio di volontari che liberamente e senza alcun vincolo si adoperano per raggiungere le finalità sopra citate.

Al 31/12/2010 oltre quindi a 7 dipendenti erano presenti circa 150 volontari suddivisi tra la Bottega di Verona, quella di Bovolone (VR), quella di Legnago (VR), la bottega di Negrar e ultima nata la seconda Bottega a Verona in zona Stadio. I volontari si identificano rispettivamente nell’Associazione La Rondine – ONLUS, nell’Associazione la Goccia, nell’Associazione Colomba Bianca, nel gruppo di volontari della Rondine di Negrar e nell’Associazione Amici del Salvador che pur con vita sociale autonoma hanno aderito al progetto del Commercio Equo e Solidale e hanno ritenuto importante operare come realtà integrate nella Cooperativa. 

Tra i principali settori operativi per la bottega di Verona indichiamo:

- settore bottega

- settore informazione e formazione

- settore coordinamento volontari 

- settore negozi esterni

- settore gruppi esterni

- settore finanza etica

- settore amministrativo

Ogni settore è coordinato da almeno un referente e l’insieme dei referenti costituisce anche se informalmente l’esecutivo che ha il compito di tradurre concretamente le delibere e le indicazioni del Consiglio di Amministrazione e di coordinare le varie attività che coinvolgono più di un settore.

I gruppi dell’Associazione La Goccia, dell’Associazione Colomba Bianca, della Rondine di Negrar e degli Amici del Salvador hanno vita autonoma, seppur in coordinamento anche con il gruppo di Verona e ripropongono a livello locale, ove opportuno, i principali settori sopra evidenziati.

Attività del Consiglio di amministrazione nel corso del 2010
Il CdA nel corso del 2010 si è riunito 13 volte e ad alcune di queste riunioni hanno partecipato altri componenti della Cooperativa (referenti di settore, dipendenti, volontari, ecc.) e ben 7 di questi si sono svolti in tutto o in parte in forma congiunta con il Direttivo della Cooperativa El Ceibo nell’ambito del cammino intrapreso insieme per giungere all’aggregazione delle due cooperative.
Di seguito riepiloghiamo brevemente le principali scelte e decisioni effettuate nel corso dell’anno:

1) Predisposizione di una proposta a CTM (su sollecitazione della stessa) per prendere in carico la gestione del negozio di Via Pellicciai. La proposta poi è stata rifiutata dalla CTM stessa;
2) Adesione all’iniziativa popolare per il referendum contro la privatizzazione dell’acqua;
3) Inaugurazione della nuova Bottega di Legnago

4) Stipula di accordo con Coop.Veneta Scout per l’affitto di una porzione del loro negozio e apertura della quinta bottega della Cooperativa;

5) Incontro con il presidente di Etimos che ha illustrato i nuovi scenari di evoluzione del microcredito;

6) Incontro con il presidente di Agices (già presidente di Pace e Sviluppo di Treviso) nell’ambito del programma di incontri con altre realtà del Commercio Equo che prima di noi avevamo intrapreso percorsi di fusione;

7) Organizzazione di un incontro congiunto per tutti i volontari delle due Cooperative (Rondine e El Ceibo) per condividere l’idea dell’integrazione e analizzare le eventuali criticità. Nell’occasione sono stati invitati i referenti della Coop. Unicomondo di Vicenza che avevano in passato già vissuto un’integrazione tra realtà diverse;
8) Iscrizione all’Albo Regionale del Veneto istituito per le realtà del Commercio Equo e Solidale;
9) Nei 7 consigli congiunti oltre a condividere le linee politiche in occasione degli incontri nazionali o regionali si sono svolti incontri e confronti tra i referenti delle medesime attività nelle due cooperative per iniziare a valutare la migliore pratica da ipotizzare per la nuova realtà congiunta;
10) Adesione all’iniziativa autunnale dell’Associazione Naturalmente Verona;
11) Approvazione da parte del consiglio all’ipotesi di fusione con la Cooperativa El Ceibo a partire dal 1 gennaio 2012;

12) Cena sociale natalizia.
Inoltre i vari componenti del Consiglio di Amministrazione hanno partecipato con continuità nel corso dell’anno agli incontri delle realtà associative presenti sul territorio e di cui la Cooperativa fa parte sin dalle origini. In particolare ci si riferisce all’Associazione Naturalmente Verona, all’Associazione Villa Buri, al cartello di associazioni “Nella mia città nessuno è straniero” e al gruppo di realtà della Valpolicella che aderiscono al progetto “Territori di solidarietà”.
A livello nazionale la Cooperativa ha partecipato agli incontri del Consorzio CTM e del Coordinamento Veneto delle Botteghe del Mondo, alle Assemblee di AGICES e del Consorzio Etimos.
Attività dei settori operativi

BOTTEGA DEL MONDO DI VERONA (ASSOCIAZIONE LA RONDINE)

SETTORE BOTTEGA

Nel corso dell’anno 2010 il gruppo della bottega di Verona è stato coordinato nelle sue attività dalla responsabile Anna Maria Lamberti.

Anna Maria oltre all’attività di volontariato, presta servizio come dipendente della bottega a tempo part-time.

Le volontarie che supportano l’attività della bottega sono circa 15 di cui 9 garantiscono la presenza mezza giornata tutte le settimane, (tre di queste persone sono presenti 2 o più volte alla settimana) e 7 persone coprono i turni del sabato (gestito dai soli volontari) con impegno mensile.

Le altre volontarie supportano quando ci sono iniziative particolari.

Da sottolineare anche la presenza come inserimento sociale di una signora che ha iniziato a lavorare con noi e che ha continuato la sua attività durante tutto il 2010. L’attività  principale svolta dalla signora è relativa al confezionamento delle bomboniere, alla confezione di pacchi regalo e alla sistemazione di alcuni prodotti in bottega.

Il gruppetto dei volontari, in ore diurne ma anche serali si è occupato, oltre che della gestione della bottega, anche delle vetrine, dell’ambito bomboniere e dell’organizzazione di momenti informativi-promozionali di approfondimento su progetti e produttori.

Nel corso dell’anno sono state organizzate all’interno della bottega, delle iniziative, ma anche semplicemente dei periodi dedicati a dei prodotti e a dei progetti, come di seguito:

DAL 27 AL 31 GENNAIO - PARTECIPAZIONE A VIVI LA CASA IN FIERA 

DAL 13 AL 27 FEBBRAIO - CON UN POCO DI ZUCCHERO…….. PIU’ DOLCE LA VITA       PER TE E PER GLI ALTRI: iniziativa sullo zucchero, su quello che ci sta dietro. 

Il mercato dello zucchero è dominato da grosse aziende che contrattano qualità e prezzi, riservando le briciole dei loro guadagni ai coltivatori di canna da zucchero e barbabietola.
Il mercato equosolidale dello zucchero funziona diversamente, il prezzo viene contrattato      direttamente con il produttore, che tiene conto di movimenti di mercato locale e internazionale

MARZO - Mese dedicato agli integratori, oltre alle proprietà, vengono messi in evidenza i progetti e i produttori
DAL 22 MARZO AL 03 APRILE - In occasione della Pasqua è stato messo in evidenza il progetto Children Nepal dedicato ai bambini

APRILE - Mese dedicato al riciclo, all’importanza del riciclo, agli oggetti fatti con le cose riciclate, oggetti che troviamo anche nei nostri negozi, fatti dai produttori del commercio equo e solidale.

24 APRILE - LA CULTURA DEL PORTARE: incontro tra l’Africa e l’Occidente sul significato del Portare i Piccoli.
Portare i bambini è una pratica antica quanto l'umanità ed ancor oggi viene praticata tradizionalmente in molte parti del mondo non solo come mezzo di trasporto esclusivo per mancanza di alternative "a ruote" ma soprattutto come modalità integrata in un modello di cura ad alto contatto. In Occidente invece, società e cultura della distanza, solo da alcuni decenni si sono riscoperte modalità di maggiore contatto con i bambini neonati, tra cui anche il Portare".  Abbiamo avuto il piacere, in questo incontro di avere con noi Esther Weber, fondatrice e presidente dell'Ass. "Portare i Piccoli"

DAL 2 AL 17 OTTOBRE - EQUO PER TUTTI: manifestazione promossa da Altromercato per sensibilizzare i cittadini e le imprese verso un modo diverso di consumo più attento alla persona e alla sua dignità, all'ambiente e alle sue risorse, attraverso l'invito a conoscere le Botteghe e a provare i prodotti. Anche nei nostri negozi si è cercato di dare spazio alla relazione con il cliente e alla sensibilizzazione,

8 DICEMBRE - LA FAVOLOSA STORIA DEL PANETTONE ERRANTE: narrazione-spettacolo per bambini ma non solo…. 

Raccontare da dove vengono i prodotti del commercio equo e le storie dei produttori; a seguire degustazione dei prodotti natalizi.
SETTORE EDUCAZIONE E INFORMAZIONE   

Le attività del settore info sono state coordinate da Alessia Russo, in sostituzione della maternità di Elisabetta Marchesan.

Il lavoro si è concentrato, in particolare, sulle attività nelle scuole e sulla promozione delle campagne di sensibilizzazione indette da Ctm-Altromercato.  La collaborazione dei volontari ha reso possibile lo svolgimento delle numerose attività richieste da scuole, gruppi ed altri soggetti esterni alla cooperativa. Ad aprile, La Rondine si è avvalsa della collaborazione di una tirocinante della Facoltà di Scienze della Formazione con cui è stata rinnovata la convenzione di tirocinio; a settembre, è entrata a far parte della cooperativa una volontaria del Servizio Civile Regionale. E' stata avviata con l'Università di Verona una convenzione di stage rivolta a studenti della Facoltà di Scienze Informatiche .

Per il quarto anno abbiamo aderito al progetto interculturale dell’ ULSS 22 “Il mondo di Irene” rivolto alle scuole, e, per il terzo anno consecutivo, abbiamo partecipato al progetto regionale “Saperi e Sapori” con attività di sensibilizzazione nelle scuole, cene ed incontri.

In totale sono stati svolti una quarantina di laboratori (alcuni realizzati tramite  “Il mondo d’Irene”, altri pagati direttamente delle scuole, altri ancora realizzati nell'ambito del progetto Territori), 1 visita in bottega (45 ragazzi di una scuola superiore di Legnago), 2 incontri per adolescenti e giovani di gruppi parrocchiali, e laboratori per bambini nell'ambito della giornata dell'8 maggio presso la trattoria “Pane e Vino” di Negrar, della Festa di Primavera e della Festa dei Popoli in Villa Buri. Nel 2010 sono state ideate attività nuove, come il laboratorio sul diritto al cibo e il gioco dell’oca sul cacao, e sono stati rinnovati ed ampliati i laboratori già esistenti.

Con l’inizio dell’anno scolastico 2010-2011, si è deciso di cominciare a proporre alle scuole anche laboratori da 2 incontri di 2 ore anziché di uno solo, come avveniva negli anni precedenti, decisione maturata dall’esperienza e dal confronto con altre realtà che si occupano di educazione alla mondialità: infatti, per realizzare un intervento approfondito, risulta necessario, su indicazione degli stessi insegnanti e studenti in base a quanto è emerso dai questionari di valutazione post-laboratori da noi somministrati, un percorso di almeno 2 incontri per classe. Date, però, le condizioni economiche in cui versano le scuole e la non ancora appurata possibilità di proporre laboratori gratuiti grazie ai finanziamenti regionali, si è deciso di lasciare loro la duplice opzione del singolo e del doppio incontro. 

Relativamente alle attività di formazione, sono stati realizzati: 3 incontri per gruppi parrocchiali di adulti (di cui uno con la coop. El Ceibo), partecipazione ad una tavola rotonda sugli stili di vita sostenibili; 3 incontri con produttori del comes (uno a Bovolone col il produttore indiano di  Elements, uno in bottega con i produttori di Naturaleza e di Majomut, uno all'interno di Naturalmente Verona con Carlos di Fedecocagua). Inoltre, sono stati organizzati: un ciclo di 3 incontri di formazione rivolto principalmente al gruppo della nuova bottega dello stadio, ma aperto a tutti ed una giornata di formazione in bottega per un gruppo di studenti di Mag. I momenti di approfondimento aperti al pubblico organizzati in bottega sono stati: “Portare i piccoli”, ossia una mattinata di approfondimento sulla cultura del portare i piccoli attraverso le fasce portabebè in Africa e in Italia; “La favolosa storia del panettone errante”, ovvero due messe in scena di una narrazione teatrata per bambini sul panettone equo e solidale completamente originale (in quanto scritta ed interpretata dal gruppo info con l'aiuto di un attore amatoriale).  

Altre attività sono state realizzate nell'ambito di collaborazioni importanti per lo sviluppo della cooperativa ed in linea con il concetto di rete che caratterizza una realtà di commercio equo. Riassumendo:

-anche nel 2010 abbiamo aderito alle attività del cartello Nella mia città nessuno è straniero di cui siamo parte insieme ad altre 50 associazioni veronesi. Nel 2010 la nostra collaborazione è stata decisamente attiva: da novembre 2009 a maggio 2010 abbiamo seguito settimanalmente la realizzazione di uno dei laboratori teatrali interculturali condotti dal regista Alessandro Anderloni, che ha portato alla realizzazione dello spettacolo Zeno il pescatore (aprile e maggio 2010); abbiamo partecipato alla stesura del progetto Reti finalizzato al conseguimento di  finanziamenti del Csv per le attività 2010-2011 e abbiamo lavorato per la realizzazione delle nuove attività (interviste nelle scuole per la creazione di un dvd sugli spettacoli teatrali di cui sopra, ideazione di una flash-mob di sensibilizzazione)

-nel 2010 abbiamo aderito al progetto europeo Territori di solidarietà (capifila le realtà veronesi ProgettoMondo-mlal ed Hermete) che aveva come focus i temi dell' intercultura e della decrescita e che ha visto riunite varie associazioni della Valpolicella. Alcune attività sono state curate dalla bottega di Negrar, altre dal gruppo info di Verona (gioco dell'oca sul cacao in piazza, laboratori sulla costruzione di pali della pioggia, attività didattiche nelle scuole). 

-Rinnovata la collaborazione ormai annuale con la ong veronese ProgettoMondo-mlal: siamo stati coinvolti in un innovativo progetto di promozione di un videogame sul commercio equo che vede ad oggi, 2011, la realizzazione di laboratori nelle scuole, di percorsi di formazione rivolti ad insegnanti ed educatori e di un seminario sul diritto al cibo realizzato all'interno di Naturalmente Verona con l'antropologo Vittorio Rinaldi ed il produttore Carlos di Fedecocagua (quest'ultima attività realizzata nel 2010).

-Rinnovata adesione al progetto I ragazzi alla scoperta di Verona, coordinato dal Comune di Verona, e conseguente partecipazione alla Giornata della didattica in settembre. 

-Collaborazioni con CTM-Altromercato: abbiamo collaborato alla realizzazione di degustazioni di caffè alla Fnac nell'ambito della campagna Equo per tutti, alla realizzazione di un reading e di cene nel corso della rassegna Cinema Africano e alla promozione del comes nell'ambito del progetto di turismo responsabile locale  “Verona-Marakech km zero”

-Collaborazioni con El Ceibo: presentazione del libro “Italiani d'altrove” presso Casa Novarini a San Giovanni Lupatoto; giornata formativa e di conoscenza fra volontari della nostra cooperativa e volontari del Ceibo, finalizzata alla condivisione del processo di fusione.

Due le campagne promosse: Scambiamo il mondo, a maggio, per la quale sono stati organizzati attività per bambini, approfondimento sul Circolo del cibo e cene, ed Equo per tutti, a ottobre, in occasione della quale sono state realizzate cene  ed un incontro col produttore. Si è deciso di non aderire alla campagna M'illumino di meno in quanto sponsorizzata da Eni, azienda dai comportamenti dubbi nei paesi del Sud del mondo con i quali il comes collabora. A partire da ottobre è iniziato il percorso di elaborazione di progetti educativi-informativi da realizzare insieme ad altre 20 realtà di commercio equo del Veneto, finanziati poi nel 2011 dalla legge regionale sul comes del gennaio 2010.   

Relazioni con i mass-media e comunicazione

I mass media hanno dimostrato interesse per le attività aperte al pubblico organizzate dalla cooperativa, anche grazie al contributo di una giornalista che cura la comunicazione e di contatti ormai consolidati.

Il sito e Facebook rimangono strumenti di comunicazione molto importanti. Altro ottimo strumento di comunicazione è la newsletter a cadenza mensile, realizzata anche grazie alla collaborazione dei volontari.

 Per merito del lavoro di un volontaria esperta nel settore, gli eventi sono stati accompagnati da una  comunicazione grafica di alta qualità.
Il sito internet,aggiornato costantemente dalla volontaria Sara Ceglie, e' visitato in media da circa 
120 visitatori al giorno, 3600 visite al mese con un totale annuo di circa 43.000 con un incremento 
di circa il 7% rispetto all’anno precedente. Le pagine più visitate sono quelle relative alle idee e proposte per un matrimonio alternativo ma molti visitatori approfondiscono le pagine relative ai prodotti e alle equo proposte. Inoltre c'è molto interesse a capire quali sono gli altri negozi di Verona che tengono i prodotti del commercio equo e solidale (la pagina 
http://rondine.altromercato.net/altriNegozi.htm è al quinto posto dopo home page, matrimonio solidale, prodotti per gli sposi e prodotti in generale) e quali sono le altre Botteghe del mondo. 
Le parole chiave con cui i visitatori arrivano al sito della Rondine sono (in ordine di frequenza):
"bomboniere solidali", "bomboniere solidali matrimonio", "altromercato", "la rondine", "matrimonio solidale"
I siti, esclusi i motori di ricerca, che maggiormente ci referenziano sono (nell'ordine le prime posizioni):
www.globalevents.it (ad esempio http://www.globalevents.it/dblog/articolo.asp?articolo=89)
www.altromercato.it 
www.facebook.com (ad esempio http://www.facebook.com/group.php?gid=79085309164)
www.nozze-matrimonio.it (ad esempio http://www.nozze-matrimonio.it/sposi/rondine_altromercato.html)
www.inafrica.it  (ad esempio http://www.inafrica.it/villaggio/equosolidale.php)
www.selese.org  (ad esempio http://www.selese.org/link-amici)
www.retelilliput.org (ad esempio http://www.retelilliput.org/verona/index.php)
 

Da qualche anno è presente su Facebook, il social network più diffuso in Italia, il gruppo della cooperativa (Pagina del gruppo: http://www.facebook.com/group.php?gid=79085309164) che annovera circa 300 "amici". Su facebook vengono pubblicizzate tutte le iniziative e gli eventi cui la cooperativa partecipa nonchè l'uscita delle newsletter mensili. La bacheca del gruppo è di fatto un luogo di incontro in cui si possono lasciare messaggi, commenti e pensieri e incontrare nuove persone. Ricordiamo inoltre che è presente anche "Colomba Bianca" di Legnago con un suo proprio profilo (http://www.facebook.com/pages/Colomba-Bianca/173615894675)
SETTORE COORDINAMENTO VOLONTARI

Dopo che la coordinatrice volontari Barbara Zocca ha lasciato il ruolo per maternità, il coordinamento volontari ha avuto un momento di crisi per assenza di responsabile.

Il tema è stato affrontato nel Cda del 31.3 assieme alle varie responsabili di settore, in cui si è ribadita l’importanza di questo ruolo e si sono fissati dei punti per una riorganizzazione del settore, in particolare:

a) l’importanza dell’accoglienza dei nuovi volontari con un momento iniziale di incontro informativo- formativo e poi la presentazione del o dei referenti dei settori;

b) l’opportunità di riprendere gli incontri periodici (mensili/bimestrali) con i volontari sia per informare delle novità sia, anzi soprattutto per coinvolgere i volontari nelle attività, negli eventi organizzati o cui si intenderebbe coinvolgere la Cooperativa;

c) riprendere la buona pratica di organizzare/ strutturare annualmente un incontro formativo strutturato quantomeno per tutti i volontari nuovi dell’anno che possa rappresentare sia un momento di conoscenza reciproco con i nuovi arrivati, sia un momento proprio formativo che consenta a tutti di poter raggiungere un minimo comun denominatore di conoscenza a supporto dell’impegno portato avanti da ciascuno;

d) il coordinamento tra i vari referenti della varie botteghe anche in ambito informativo e di organizzazione di iniziative o di scambio dei materiali predisposti.

Le proposte che emergono sono:

a) la responsabile educazione (RE) farà la prima accoglienza dei nuovi volontari lasciando poi ai singoli referenti di settore di proseguire nell’accompagnamento e nell’affiancamento 
b) l’organizzazione degli incontri periodici potrà essere portata avanti da un gruppo di volontari che possano raccogliere anche le diverse competenze. Si ritiene importante che possano essere presenti la RE, un membro del CdA e all’occorrenza i vari referenti;

c) per il corso annuale si rinvia al gruppo info di incontrarsi per valutare la migliore ipotesi sulla base anche del pubblico che si vuole coinvolgere 
d) per lo scambio di materiali e documentazione sarà a cura di tutti i referenti essere sensibili e avere questa attenzione verso gli altri gruppi di volontari per le evidenti sinergie.

Il coordinamento volontari in parte riorganizzato è partito con una riunione che ha visto la partecipazione oltre che di Alessia (RE)  ed Elena (membro del Cda) anche di un gruppo di volontarie più “presenti in Cooperativa” per partire anche dalle esigenze di tutti e da una condivisione di obiettivi e difficoltà da superare.

Si è ripensato un po’ alla qualità del volontariato nella nostra bottega e ci si è accorti che vi è una scarsa condivisione degli obiettivi comuni, ma soprattutto una scarsa partecipazione nel progettare e creare insieme le attività della cooperativa. 

Nella riunione si sono individuate e si sono distinte alcune esigenze e obiettivi:

· un obiettivo formativo per tutti i volontari (obiettivo che si vede in capo al gruppo info e che potrebbe essere pensato al di fuori delle riunioni volontari – corso volontari periodico per i nuovi, riunioni ad hoc per tutti), 

· un obiettivo di condivisione delle strategie (un cda che aggiorna e rende partecipi) e di condivisione/organizzazione delle iniziative (rimangono gli obiettivi primi delle riunioni volontari), 

· un obiettivo informativo soprattutto per le volontarie che stanno in bottega (trasmetterne l’importanza negli incontri di accoglienza da parte del coordinamento però poi rimane un obiettivo in capo alla responsabile bottega in collaborazione con l’info e quindi all’interno delle riunioni di bottega).

È rimasta in programma la stesura di un vademecum generale della cooperativa che possa servire ai nuovi volontari.

In seguito il coordinamento volontari è stato gestito principalmente da Alessia Russo, Elena Rancan ed Annamaria Lamberti.

La responsabile educazione si è occupata dell’accoglienza dei volontari e ha individuato con il membro del cda e con la responsabile bottega gli argomenti da affrontare durante le riunioni con i volontari. La responsabile educazione ha poi seguito individualmente i volontari del gruppo info e la responsabile bottega quelli impegnati nei turni in bottega.
I volontari del gruppo gruppi sono stati coordinati direttamente da Sara Poli, responsabile amministrazione nonché di magazzino.

Elemento nuovo è stata la sperimentazione di una diversa prassi di organizzazione delle riunioni volontari; le riunioni sono state articolate in una parte introduttiva comune a tutti i volontari (info e di bottega), con trattazione di temi di formazione generale, condivisione ed organizzazione delle attività comuni, e in una successiva suddivisione in gruppi info e di bottega per trattare gli argomenti di specifico interesse dei relativi settori. Questa formula si è rivelata efficace, in quanto permette di economizzare il numero di incontri, non pesando sui volontari, e permette loro di conoscersi pur operando in settori differenti.

Nuovi volontari si sono aggiunti sia al gruppo info sia al gruppo di bottega.

Attività:

· accoglienza nuovi volontari con prime informazioni sul commercio equo, presentazione della cooperativa, delle attività dei vari gruppi, accompagnamento per l’inserimento

· divulgazione iniziative, appuntamenti e notizie via mail

· organizzazione riunioni volontari 9/6 (con produttore di Majomut Messico e produttori di Naturalezza Bolivia) – 16/6 (formativo su solari Commercio Alternativo e progetti coinvolti) – 7/7 – 22/9 – 2/11

· organizzazione incontro annuale di verifica e programmazione con cena conclusiva 21.2 a Cazzano di Tramigna in collaborazione con il cda dedicato a tutti i volontari

· partecipazione con uno stand dedicato alle bomboniere e liste nozze del commercio equo nel settore “Sposi” di Vivi la casa in fiera dal 21 al 25 gennaio

· 18 aprile partecipazione alla Festa di Primavera a Villa Buri con laboratorio per bambini sul riciclo e con focus prodotti e informazioni su progetti del commercio equo che utilizzano materiale riciclato

· 8 maggio giornata mondiale del commercio equo con organizzazione di cene dedicate al tema del cibo e del diritto al cibo, con giochi per bambini e musica presso la coop Pane e Vino.

· 23 maggio partecipazione con stand informativo e di vendita magliette alla Festa dei Popoli e con un laboratorio per bambini sul riciclo

· partecipazione con stand al San Giò Festival 23-27 luglio partecipazione con stand (bar e progetto magliette/scarpe) e alla Festa del Parco delle Mura organizzata da Legambiente

· partecipazione e divulgazione cena senegalese 21.7 di sostegno Progetto N’dem

· formazione volontari bottega stadio (fra cui collaborazione per corso formazione rivolto a tutti i volontari organizzato dal gruppo info)

· promozione incontro volontari del Nord Est a Treviso 26.9 fra tutti i volontari

· 2-3 ottobre partecipazione a Naturalmente Verona con il tema di quest’anno “Terra e Acqua” con uno stand, le colazioni in piazza e la conferenza sul diritto al cibo

· quest’anno la cena di Natale di tutti i volontari si è tenuta il 17.12, serata in cui c’è stata una grossa nevicata e purtroppo solo una quarantina di persone sono riuscite a sfidare il tempo e a partecipare.
SETTORE NEGOZI ESTERNI

Il settore è stato gestito da Elena Rancan.

Anche nel 2010 grazie ad un ulteriore sviluppo di questo settore (+11%circa) sempre più prodotti del commercio equo e solidale hanno raggiunto i consumatori “vicino a casa” mantenendo un legame con la ns. realtà che continua nel suo lavoro costante di sensibilizzazione e informazione.

Rimane molto importante la vendita delle banane biologiche equo solidali, distribuite da 13 punti vendita in provincia di Verona e 1 in provincia di Mantova (oltre ovviamente alla vendite nelle nostre botteghe e tramite noi alle botteghe di Gamargioba di S. Bonifacio).

Nel 2010 la quantità venduta è stata complessivamente di circa 440 q.li. Quest’anno i nostri produttori hanno avuto qualche difficoltà legata alla certificazione Bio per cui purtroppo l’arrivo non è stato sempre costante.

Per questo settore vanno ringraziati in modo particolare due volontari in pensione che seguono in modo costante la distribuzione delle banane nei vari punti vendita.

Al 31.12.10 i negozi di Verona e provincia in cui si possono trovare alcuni prodotti del commercio equo e solidale sono 70, in particolare 19 clienti alimentaristi o minimarket, 1 spaccio di un’azienda agricola, 11 negozi Bio o spacci di cooperative Bio (qualcuno fa anche mercati),14 clienti bar/agriturismi o ristoranti, 3 clienti uffici con cialde caffè,14 punti vendita di supermercati (di cui 2 in provincia di Mantova e 2 in provincia di Vicenza), 8 supermercati Gdo (servizio per Ctm Altromercato).

Da segnalare per quest’anno il lavoro di sviluppo e promozione del commercio equo attraverso il Circolo del Cibo, iniziativa che abbiamo lanciato quest’anno a Verona, promossa da Ctm Altromercato e dalle botteghe del mondo italiane nei ristoranti.

La filosofia del Circolo del Cibo è riassunta nello slogan “Per un cibo buono fino in fondo”: cibo buono da gustare, ma anche prodotto rispettando la terra, gli uomini e le donne che lavorano e nella trasparenza per chi lo acquista e lo consuma. Lo scopo è di mettere in circolo idee, gusto, conoscenza, di valorizzare i prodotti del commercio equo con l’aiuto di chef sensibili, attenti all’origine dei cibi e di far “cultura” anche attraverso il piacere della tavola e dello stare insieme.

A Verona 4 ristoranti hanno aderito al circolo del cibo e presso di loro sono state organizzate una serie di cene cibo/cultura con l’abbinamento “locale/globale” in cui si sono approfonditi una serie di temi legati alla filosofia di fondo, ai prodotti e progetti in menù, al commercio equo, agli abbinamenti fra prodotti a km 0 e prodotti del commercio equo.

Le iniziative hanno avuto risonanza anche su stampa e radio locali.

Ad ottobre invece in occasione di “Equo per tutti” sono stati coinvolti molti punti vendita per questa iniziativa promozionale ma anche di diffusione dei contenuti e delle serate culturali collegate. 

Da segnalare anche che alcune associazioni veronesi hanno scelto di avere quest’anno delle magliette e delle borse personalizzate equo-solidali! (Cartello Nella Mia Città Nessuno è Straniero, Associazione Territori, Gas Valpolicella …)

Un buon lavoro è stato fatto quest’anno anche con la campagna cesti natalizia, che vuole portare il nostro messaggio di giustizia e solidarietà attraverso il dono aziendale natalizio.

Anche quest’anno i prodotti e “il contenuto sociale” di Libera è stato ben accolto fra le aziende che hanno scelto i pacchi natalizi o i doni aziendali, quindi un attenzione alla legalità e la volontà di appoggiare chi lotta nel nostro paese contro le mafie.

All’interno dei pacchi dono oltre a volantini del commercio equo e solidale abbiamo inserito anche un volantino di Libera da noi prodotto.

Per questo settore un grazie particolare va come sempre, a tutti i volontari che mettono a disposizione all’interno della nostra cooperativa il loro impegno, il loro tempo, la loro creatività e che durante il periodo natalizio aumentano considerevolmente la loro disponibilità di tempo, inserendo anche le serate dedicate alla preparazione dei doni natalizi.
SETTORE GRUPPI ESTERNI

Il settore è stato coordinato da Stefano Adami e da Sara Poli.

Si tratta delle iniziative che vengono svolte in modo volontario da molti gruppi soprattutto all’interno delle parrocchie.

Anche all’interno della Cooperativa la preparazione della merce per i banchetti è svolta da volontari sia durante il giorno che alla sera. 

In tutto nel 2010 sono stati effettuati poco più di 100 banchetti (130 l’anno precedente) da parte di 33 gruppi (36 l’anno precedente); 4 di questi gruppi svolgono banchi con cadenza mensile. I nuovi gruppi che hanno effettuato banchetti nell’anno sono stati 3, inoltre abbiamo fornito in particolare prodotti di Libera Terra all’Associazione Libera Terra di Verona per i suoi banchetti e attività.

E’ proseguita anche la fornitura di prodotti a 5 GAS (gruppi di acquisto solidale) presenti sul territorio (4 l’anno precedente).

Alcuni banchetti sono stati effettuati all’interno delle scuole, gestiti da insegnati e studenti, in seguito ad attività didattiche sul commercio equo e solidale svolte con alcune classi.

Sono anche stati svolti incontri di approfondimento presso le parrocchie in cui sono presenti i vari gruppi.

Nel 2009 con un gruppo che svolgeva banchi mensili era iniziato un percorso per l’apertura di una nuova bottega del mondo a Verona, in partnership con gli scout Agisci: l’inaugurazione di questa nuova bottega è avvenuta in settembre di quest’anno ed è attualmente gestita dai volontari del gruppo.
SETTORE FINANZA ETICA

Il settore è stato gestito da Rancan Elena.

I libretti di prestito sociale remunerato aperti presso la nostra cooperativa sono 84.

I soci finanziatori possono dare indicazione d’indirizzo alla Cooperativa sulla destinazione del prestito sociale che viene destinato o per il microcredito (e quindi per le attività del Consorzio Etimos) o per il commercio equo e solidale (e quindi per le attività del Consorzio Ctm Altromercato e in alcuni periodi dell’anno anche per le nostre esigenze di liquidità).

- 800.000 sono i beneficiari finali del microcredito di Etimos. Sono uomini e donne che hanno ricevuto credito attraverso le organizzazioni del Sud del mondo sostenute da Etimos. Piccoli commercianti, venditori ambulanti, artigiani, allevatori, agricoltori. Realizzano o trasformano oggetti che poi rivendono, allevano piccoli animali, lavorano il legno, il ferro o la terracotta, tessono stoffe, sciarpe e scialli, animano chioschi e bazar, commerciano spezie e prodotti locali. Per farlo hanno bisogno di una disponibilità iniziale di denaro che soltanto il microcredito riesce ad offrire.
44 i paesi d’intervento e 120 le organizzazioni finanziate.

- CTM Altromercato indirizza i prestiti sociali a favore del commercio equo e solidale; ciò significa rafforzare gli attori del commercio equo e solidale sia tramite il capitale sociale che tramite il prestito sociale, ovvero sostenere e contribuire allo sviluppo di tutti gli attori del commercio equo: le Botteghe del Mondo, i produttori del Sud del Mondo e la centrale d’importazione Ctm Altromercato.
Le regole del commercio equo e solidale prevedono il pagamento anticipato del 50% degli ordini di acquisto emessi ai fornitori del Sud del mondo. Il rispetto di questa regola commerciale determina per il Consorzio un fabbisogno finanziario mediamente più elevato rispetto agli operatori tradizionali.
SETTORE AMMINISTRATIVO

Il settore è attualmente gestito dalla dipendente Poli Sara e comprende tutte le attività amministrative, di gestione contabile e finanziaria della cooperativa nel suo complesso.

SETTORE ENTI PUBBLICI

Anche nel 2010 non ci sono state attività di rilievo degne di nota.
BOTTEGA DEL MONDO DI BOVOLONE (ASSOCIAZIONE LA GOCCIA)

SETTORE INFORMAZIONE - FORMAZIONE

- febbraio: incontro pubblico, con coinvolgimento della stampa locale, con il produttore Tomy Mathew Vadakkancheri, direttore della società indiana a kerala “the Elements”, produttore di caffè e anacardi. Degustazione dei prodotti del commercio equo.
- 12 febbraio: “M'illumino di meno”, sensibilizzazione all'interno del negozio sul tema del risparmio energetico, informando i clienti sulla contestata sponsorizzazione da parte di Eni.

- 21 febbraio: incontro di formazione con alcuni scout di San Pietro di Legnago. Presentazione e visione di un video sui produttori di cacao e degustazione di prodotti del commercio equo.

- 21 marzo: incontro con i gruppi scout di San Pietro di Legnago e Cerea. Gioco di ruolo (delle sedie) per descrivere la profonda disuguaglianza nella ripartizione delle risorse a livello mondiale; descrizione del commercio equo e solidale e del consumo critico.
L'incontro si è concluso con la celebrazione della Messa animata dagli scout con la presentazione all'offertorio di prodotti del commercio equo.

- 24 aprile: incontro in bottega con il produttore ecuadoregno Luis dell'organizzazione Tienda Camari.

- 26 aprile: incontro in bottega con il gruppo adolescenti della parrocchia di Bionde di Salizzole. Presentazione di alcuni progetti significativi.

- Aprile: partecipazione con uno stand informativo alla festa sull'ambiente che si tiene ogni anno a Bovolone.

- Maggio: partecipazione alla festa dell'acqua con un banchetto informativo. Presentazione di alcuni progetti del commercio equo che hanno permesso la realizzazione di impianti di irrigazione e descrizione di alcuni gravi problemi idrici nel sud del mondo.

- Durante il mese di maggio è stato promosso il referendum sull'acqua divulgando materiale informativo in bottega e raccogliendo le firme in piazza in collaborazione con il gruppo GAS di Bovolone.

- 17 settembre: “Perché vengono qui da noi? Storie di uomini e donne venuti da lontano”, conferenza organizzata insieme ad un gruppo di associazioni locali, con la partecipazione di Nigrizia, Medici Senza Frontiere, Cestim e Radio Adige.

- 23 novembre: incontro in parrocchia dal titolo “Quante cose possiamo fare! Pratiche per un vivere più bello, perché l'interesse più alto è quello di tutti”, con la presenza, oltre alla nostra realtà, del coordinatore dei soci veronesi di Banca Etica e di un rappresentante del Gas Bovolone.

- Durante l'anno è stata contattata l'associazione Eureka per l'attivazione di laboratori rivolti ai bambini delle scuole elementari che svolgono attività di doposcuola e di incontri in bottega.

- Siamo entrati in contatto con alcuni volontari che collaborano con il Centro Missionario Diocesano per dare vita ad iniziative sul territorio inerenti alla missionarietà. A tale scopo abbiamo partecipato ad un incontro a Verona organizzato dal Centro Missionario Diocesano. 

SETTORE BOTTEGA - ATTIVITA’ COMMERCIALE

- Gestione della Bottega del Mondo di Bovolone.

- Riorganizzazione interna del negozio con inserimento di nuovi arredi.

- Banchetti di vendita e promozione dei prodotti del commercio equo e solidale in vari paesi.

- Banchetti con il gruppo scout di San Pietro di Legnago e con gli adolescenti della parrocchia di Bionde di Salizzole.

- Preparazione di bomboniere per matrimoni, cresime, comunioni e battesimi.

- Rifornimento dei gruppi di consumo e parrocchiali. 

- Preparazione di cesti e confezioni natalizie durante i mesi di novembre e dicembre.

- Partecipazione a incontri e momenti di formazione sui prodotti del commercio equo e solidale organizzati dalle centrali di importazione.

- Partecipazione all'iniziativa di Ctm Altromercato “Equo per tutti”.

- Incontri tra i volontari dell’associazione.

- Inserimento di una nuova volontaria al martedì mattina che si è occupata di sistemare il magazzino, riordinare la merce resa dai banchetti e preparare le bomboniere.

BOTTEGA DEL MONDO DI LEGNAGO (ASSOCIAZIONE COLOMBA BIANCA)

All’inizio dell’anno, uno degli impegni dell’associazione, è stata la stesura di una lettera aperta all’Amministrazione Comunale per contestare la scelta di chiudere lo “sportello stranieri”, funzionante da anni presso il Comune di Legnago.

L’iniziativa è stata avviata con altre realtà locali come: Caritas, Circolo Noi, ACLI, Al Nour Massandje, comunità Papa Giov.XXIII.

Contemporaneamente siamo stati da subito impegnati sul versante “negozio”.

Si è trattato di traslocare dal negozio di via Salieri 16, in comune con “Il Germoglio”, per spostarci qualche metro più in là, al civico 12.

Ciò ha significato una riprogettazione degli spazi, dell’arredo e della dislocazione dei prodotti. Il nuovo negozio è stato pensato tenendo presente il rispetto ambientale sia per il risparmio energetico che per l’uso di materiali e tinteggiature naturali.

Inoltre gli spazi più ampi ci hanno permesso di concepire il negozio come punto  di incontro e di socializzazione. 

Realizzato tutto questo, a metà giugno abbiamo traslocato. 

In considerazione dello sforzo profuso per far partire il nuovo negozio, che è stato inaugurato con un momento di condivisione cittadino (partecipazione del Sindaco), non abbiamo organizzato il tradizionale evento in piazza di settembre.

In ottobre, in concomitanza con la Campagna “Equo per tutti”, abbiamo promosso  una serie di eventi che hanno punteggiato il mese. 

L’effetto “negozio nuovo” ha rinforzato le vendite e l’adesione di nuovi volontari.

L’assemblea di novembre, che ha portato al rinnovo del direttivo, ha avuto numericamente e qualitativamente buona partecipazione.

Nel  2010 sono stati 34 i volontari iscritti alla Colomba.

VITA ASSOCIATIVA

08/02/2010 Incontro formativo per i volontari: una prima parte  di informazione sui principi generali  del Comes e  una seconda parte riguardante le mansioni del volontario in bottega. All’incontro c’è stata molta partecipazione.

23/05/2010  COLOMBINSIEME: tradizionale festa primaverile dell’associazione.

02/06/2010 TRASLOCO: smontaggio, trasporto e sistemazione dell’arredo tra il vecchio e il nuovo negozio, lavoro impegnativo e faticoso che ha impegnato diversi volontari per più giorni.

06/09/2010  PIZZA  DELLA COLOMBA (serata in pizzeria): è stato un momento conviviale e di amicizia, ma anche un’occasione per fornire informazioni e lanciare attività.

26/09/2010  VISITA FIERA “4 PASSI” A TREVISO: momento formativo e  piacevole gita associativa.

23/11/2010  ASSEMBLEA VOLONTARI COLOMBA:  evento informativo, formativo e di partecipazione con la votazione per il  rinnovo del  Direttivo

NEGOZIO

08/07/2010  INAUGURAZIONE NUOVO NEGOZIO

Adesione all’iniziativa commerciale Legnaghese ”NEGOZI SOTTO LE STELLE” : apertura serale del negozio tutti i giovedì di luglio.

Mese di ottobre: adesione all’iniziativa pubblicitaria di Altromercato: “EQUO PER TUTTI”

09/10/2010 degustazione dei vini di Libera  in bottega,  con la partecipazione di un sommelier 

16/10/2010:   presentazione dei detersivi alla spina con la partecipazione di un esperto di Libero Mondo.

TERRITORIO

25/04/2010  IMPEGNO PRO REFERENDUM SULL’ACQUA: raccolta firme con banchetto al mercato cittadino e ai vari eventi pubblici

Maggio: laboratorio  sul Comes per  i ragazzi delle scuole medie di Casaleone; scopo dell’incontro era di far capire ai ragazzi  il meccanismo del Comes prendendo spunto dalla filiera del cacao, con un gioco di movimento e infine con un momento di riflessione.

15/06/2010  Presentazione del libro “HO SOGNATO UNA BANCA”. Evento organizzato in negozio con incontro –intervista tra l’autore e il pubblico presente.

8/07/2010 incontro in Comune con una rappresentanza della Colomba e il sindaco di Legnago, lo scopo è stato quello di fare una reciproca conoscenza e di informare il sindaco sulle attività dell’associazione.

30/09/2010 Incontro in Comune con l’assessore all’Assistenza: Erica Ferrarese e alcuni rappresentanti della Colomba, anche questo incontro ha avuto lo scopo di far conoscere all’assessore le attività associative e gli scopi del Commercio Equo e Solidale.

06/10/2010 -  incontro pubblico  con l’associazione Libera,  partecipano: Gianmarco Salgari referente di Libera a Verona, D.Luigi Tellatin coordinatore regionale di Libera e Pierpaolo Romani coordinatore nazionale di Avviso Pubblico

L’incontro ha avuto una buona partecipazione di pubblico e l’intervento dell’assessore Ferrarese.

15/10/2010 - incontro pubblico: “Come nasce un progetto Fair Trade” ha partecipato  Andrea Lista che ha curato, assieme a CTM la nascita di un progetto, in Palestina, denominato   AWA  per la produzione e commercio di saponi.

Ulteriori  presenze sul territorio sono stati degli interventi durante incontri organizzati da altre associazioni:

· In marzo al corso fidanzati per presentare “le nozze eque e solidali”

· In ottobre alla festa dell’Associazione Giovanni XXIII con nostri prodotti.

In dicembre a Bonavigo con un banchetto di prodotti all’incontro sul libro “Ho sognato una banca” organizzato dalla locale biblioteca.
BOTTEGA DEL MONDO DI NEGRAR

La Bottega del mondo di Negrar, al terzo anno di vita, prosegue le sue attività gestita interamente da affiatati volontari che complessivamente, distribuiti nei vari settori, sono attualmente quarantacinque. 

Un gruppo ristretto si occupa dell’organizzazione quotidiana, svolgendo mansioni di responsabile di bottega, di gestione turni e di controllo amministrativo. 

Un gruppo più nutrito fornisce un costante ausilio con una presenza settimanale in bottega a vario titolo e la restante parte di volontari collabora in differenti  settori  con una presenza almeno bimensile. Una volontaria partecipa al CDA della Cooperativa La Rondine. Vi sono poi alcuni amici, non annoverati tra i volontari, che si inseriscono come supporto nei momenti critici dell’anno, come il mese di dicembre. 
Come importanti obiettivi conseguiti nel 2010 si segnala in primo luogo la costituzione di un efficiente gruppo bomboniere, formato anche da volontarie (circa sette) impegnate esclusivamente in attività serale  di ideazione di campionatura e di confezionamento. Poi va evidenziato il consolidamento della collaborazione tra scuole del territorio e bottega, dovuto all’impegno e alla passione delle nostre volontarie insegnanti.

A partire dal mese di ottobre l’orario di apertura del negozio si è prolungato, aggiungendo anche il giovedì pomeriggio.

Nonostante i punti di criticità sicuramente ancora presenti, come un gruppo info da costituire, nel 2010 l’organizzazione della bottega si è ulteriormente consolidata, in un clima interno contraddistinto da serenità, costante voglia di divertirsi e di confrontarsi l’uno con l’altro. 

ATTIVITA’ DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE
· Gennaio: incontro con il gruppo fidanzati della parrocchia di Bussolengo, con la collaborazione del Presidente della cooperativa
· Febbraio:  organizzazione e partecipazione con i giovani della parrocchia di Negrar ad un incontro con Gianmarco Salgari sulla realtà di Libera Verona e proiezione di un filmato su Libera

· Marzo: partecipazione con i giovani della parrocchia di Negrar ad una cena a base di prodotti di Libera Terra e incontro tra i giovani e Alberto Bonomo sul commercio equo e solidale

· Aprile: in occasione del compleanno della bottega, tavola rotonda dal titolo Legalità e giustizia. Un’opportunità con il commercio equo e solidale, seguita da una cena di beneficenza
· Aprile: tre laboratori sul Diritto al cibo alle classi seconde e terze della scuola elementare di S. Maria di Negrar
· Maggio: come rappresentanti del COMES, partecipazione al convegno di 100 strade per giocare, organizzato a Pescantina in occasione della festa dei giochi di piazza di Legambiente

· Giugno: in collaborazione con Territori di Solidarietà organizzazione e partecipazione a Negrar all’evento Raccontando l’integrazione. …Strada facendo. Una giornata di dibattito, musica, cibi, giochi per riflettere, confrontarsi e promuovere inclusione sociale e convivenza.
· Giugno: partecipazione alla festa degli anziani del Comune di Negrar come rappresentanti della Cooperativa La Rondine
· Giugno/luglio: partecipazione al grest parrocchiale di Negrar con una merenda alla settimana a base di pane e cajita, accompagnata da un approfondimento sul cacao

· Ottobre: degustazione di caffè in bottega e informazioni sul caffè del commercio equo-solidale in occasione di “Equo per tutti”

· Ottobre: partecipazione a Territori in gioco. Laboratori di partecipazione per un mondo sostenibile, evento finale del progetto Territori di solidarietà
· Novembre: in occasione della festa di S. Martino inizia la reciproca conoscenza e la collaborazione con la cooperativa Don Puglisi di Modica, produttrice di cioccolato del commercio equo-solidale
· Dicembre: incontro di informazione sul COMES con il gruppo scout di Negrar

· Partecipazione di  un nutrito gruppo di volontari all’incontro con Don Ciotti, organizzato dal Ceibo

· Nel corso dell’intero anno è proseguita la partecipazione al progetto triennale Territori di Solidarietà, approvato dall'Unione Europea e promosso dal Progetto Mondo Mlal
· Con scadenza mediamente mensile si sono svolte riunioni tra i volontari della bottega per organizzare/verificare le attività e per promuovere momenti di informazione su alcuni prodotti del commercio equo 
INIZIATIVE DI VENDITA ESTERNA

In autogestione:
· Settimana di vendita di merende equo-solidali alla scuola secondaria di primo grado di Negrar
· Una giornata di merende alla scuola elementare di Santa Maria

· Banchetto alla festa di Pescantina  100 strade per giocare,
    In gestione esterna:

· Banchetti di Natale: di Valgatara e di San Pietro in Cariano

APERTURE STRAORDINARIE DELLA BOTTEGA
· L’intera settimana di pasqua e il  lunedì di pasquetta

· Festa di S. Martino

· Tutti i giorni del mese di dicembre, compresa la domenica mattina
BOTTEGA DEL MONDO DELLO STADIO (ASSOCIAZIONE AMICI DEL SALVADOR)
UN PO’ DI STORIA
Il gruppo Missionario Giovani della Parrocchia di Quinzano nell’anno 2005 dopo un’esperienza nello stato dell’America Latina in EL Salvador, decidono di collaborare con la cooperativa “La Rondine” e di gestire un banchetto alimentare una volta al mese fuori dalla chiesa, questo nella speranza di sensibilizzare anche l’artigianato e i vari progetti a sostegno di alcune comunità più povere di El Salvador, con i prodotti del commercio equo e solidale.

Da questa iniziativa dopo qualche anno, il Presidente della Rondine, ci propose di collaborare  con  una futura bottega del mondo. Ma dove? Chi l’avrebbe gestita? Come funzionava?  

Finalmente arrivò il momento di darsi da fare, la Cooperativa La Rondine ci fornì opuscoli,  cartelline e tutto quello che ci poteva servire per capirci un po’ di più di Commercio Equo e come si gestisce una Bottega.

Iniziarono i volantinaggi per cercare volontari perché la Bottega aveva bisogno di più persone volonterose.

Ricordiamo che il gruppo info organizzò un ciclo di incontri per formarci e darci tutte quelle informazioni che ci sarebbero servite per gestire una Bottega.

Facemmo un incontro anche per capire meglio il processo della filiera, del mercato equo, dell’artigianato e di tutto quello che riguardava la bottega. E un’altro incontro è avvenuto con un volontario di professione chimico rientrato dalla Palestina che ci ha raccontato l’esperienza e il progetto che è andato a visitare (AOWA).

E così dopo gli incontri di formazione ci fu l’inaugurazione della Bottega Rondine - negozio aperto insieme agli Scout che aveva la specificità di sostenere in modo particolare il progetto SER.COBA di El Salvador”. Parteciparono anche Carla e Claudio Spreafico di Turbigo (MI) i quali gestiscono il centro di distribuzione dell’artigianato che arriva da El Salvador per l’Italia e illustrarono il progetto SER.CO.BA (Equipo de servicio para comunitades de base), e i rapporti che ci sono con la missionaria Mariella e P. Tilo che vivono e coordinano questo progetto con altre figure di promozione delle Comunità più povere di El Salvador. 

Per noi che abbiamo vissuto questa esperienza con Mariella e P. Tilo è stato davvero un momento molto sentito. 
Il progetto si sostiene soprattutto con la vendita di artigianato locale ceramica, legno, stoffa ecc..
SER.CO.BA. ha cominciato nel 1992 con 12 comunità, poi anno dopo anno è cresciuto e si è consolidato. Attualmente è presente in 56 comunità rurali, partendo con tre obbiettivi di base: Educare, Coscientizzare, Organizzare

Le comunità vengono organizzate in gruppi di lavoro e cooperazione per creare una coscienza di gruppo ed aiuto reciproco.
Educare: Corsi Biblici; Realtà storica e nazionale; Economia popolare; Ecologia; Diritti Umani. Formazione e istruzione ai giovani.
Coscientizzare: Sostegno all’economia familiare; Formazione di scuole di studio e partecipazione comunitaria; Formazione di gruppi di aiuto comunitari; Ricerca della difesa degli interessi comunitari rispetto al Trattato di Libero Commercio.
Organizzare: Formazione di Orti casalinghi; Microcredito per una produzione collettiva; Laboratori artigianali di legno, stoffa e ceramica; Conservazione dell’ecologia Salvadoregna; Allevamenti domestici.

Inoltre il progetto di SER.CO.BA. sta incrementando il servizio mirato all’educazione, alla salute, in particolare: prevenzione, educazione visiva, mentale ed alimentare.
SETTORE BOTTEGA

· Allestimento bottega nei mesi precedenti all’apertura;

· Inaugurazione bottega con la collaborazione degli scout il 25 settembre 2010;

· La nostra bottega è aperta al pubblico sei giorni alla settimana, lunedì e martedì Roberta (dipendente e responsabile dell’altra parte del negozio settore Scout ci gestisce l’apertura e la chiusura e il servizio ai clienti);

· Dal mercoledì al sabato la bottega viene gestita da volontarie/i, al momento siamo in 12, che con un turno di  mezza giornata a settimana garantiscono l’apertura e l’efficienza nel servizio, consigliando i clienti se necessitano per le bomboniere, confezionando regali o semplicemente vendendo al banco;

· Nel periodo settembre dicembre abbiamo anche dedicato alcuni sabati a degustazioni dei prodotti e abbiamo proposto in dicembre il laboratorio “La favolosa storia del panettone errante”;

Ogni volontaria/o ha il suo ruolo nella bottega, dalla responsabile cassa, all’artigianato, all’alimentari ecc…

CONCLUSIONI 2010
A conclusione di questa ampia rappresentazione dell’anno concluso vorremmo riproporre una riflessione di Francesco Gesualdi tratta dal libro “L’altra via. Dalla crescita al benvivere, programma per un’economia della sazietà” e che abbiamo proposto a tutti i volontari in occasione dell’incontro congiunto (Rondine, El Ceibo) del 7 novembre. E’ un messaggio che ben riassume lo spirito con il quale la Cooperativa ha intrapreso il suo cammino fino ad ora e che auspichiamo possa mantenere anche nel futuro.
“In Italia esiste un panorama di associazioni e movimenti sociali estremamente ricco che però non riesce ad esprimere tutto il suo potenziale perché troppo disgregato e ripiegato su se stesso. All’interno di questo variegato mondo ognuno insegue il proprio progetto: commercio equo, diritto all’acqua, slow food, finanza etica, diritti degli immigrati.

Siamo uniti nello spirito, ma da un punto di vista operativo andiamo ciascuno per la propria strada. Mancano momenti di incontro e di confronto comune: chi fa commercio equo non sente di avere molto da spartire con chi si occupa di ripubblicizzazione dell’acqua, chi si occupa di pace non sente di avere molto da condividere con chi si occupa di sobrietà anche se le guerre si scatenano sempre di più per il controllo delle risorse. 

Siamo tutti intenti a fare la punta al nostro lapis, non lo posiamo mai sulla stessa tela per abbozzare un disegno comune che ci rappresenti un po’ tutti.

Come cellule nervose superspecializzate nella propria funzione, ma incapaci di contatto con quelle vicine, non riusciamo più a fare sistema. La frammentazione può trasformarsi in forza a patto che riusciamo a coordinarci, a inanellarci come perle in una stessa collana.

Ecco l’importanza di uscire da noi stessi, tessere relazioni con gli altri gruppi del territorio, organizzare strutture di collegamento a livello nazionale e addirittura internazionale. Dobbiamo fare un lavoro di cucitura non solo per informarci reciprocamente su ciò che facciamo, per concordare iniziative e campagne, per condividere risorse e servizi, ma anche per mettere a confronto le nostre visioni politiche. E non per vezzo, ma per necessità. Tutto è così interconnesso che qualsiasi tema si ripercuote sull’intero sistema”.

